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ANDREA RAFFAELE GHIOTTO 

UN NUMERO DI VICETIA IN UN'ISCRIZIONE 
DELLA CHIESA DI SAN MARTINO A SCHIO? 

In un suo recente scrittoi Silvio Panciera ha 
ripreso, apportando nuove importanti considerazio­
ni in merito, la dibattuta questione relativa alla 
caratteristica epigrafica patavina consistente nel-
1 'anteporre la sigla N, sormontata o meno da un 
trattino orizzontale, a un 'indicazione numerica. 
Allo stato attuale degli studi, tale particolarità, 
della quale si era precedentemente occupato in più 
occasioni Franco Sartori2, ricorre in ben undici 
iscrizioni (sacre, pubbliche e funerarie) rinvenute a 
Padova e nel suo territorio3, nonché in una testimo­
nianza feltrina4 e in due testi epigrafici di prove­
nienza numidicas. 

Secondo Panciera, il quale si pone sulla linea 
interpretativa formulata da William V. Harris6 ed 
esclude prudenzialmente dalla sua trattazione le due 
attestazioni africane7 , la sigla starebbe ad indicare i 
n(umeri) della città di pertinenza, intesi come gli 
anni trascorsi dalla data d'inizio di un'èra locale. 
Nel caso specifico di Patavium, sulla base di una 
serrata argomentazione su cui non è qui possibile 
soffermarsi, lo studioso propone di collocare questa 
data nell'89 a.C., quando probabilmente l'importan­
te abitato veneto assurse al rango di colonia latina 
(fittizia) per effetto della nota lex Pompeia de 
Transpadanis8. Sembrano invece da respingere le 
altre proposte interpretative sinora avanzate, com­
presa quella secondo cui la sigla in esame indiche­
rebbe un determinato quantitativo di n(ummi), con 
un tanto esplicito quanto improbabile riferimento di 
carattere monetario9. 

Alla memoria del professor Franco Sartori 

Il repertorio di testimonianze relativo a tale carat­
teristica epigrafica può essere ora integrato con l'i­
scrizione presentata in questa sede io (figg. 1-2), pure 
di ambito veneto, reimpiegata ali' interno della chie­
sa romanica di San Martino alle Aste, presso Schio, 
nella fascia pedemontana altovicentina. Il blocco, 
recuperato nel 1961 in seguito al crollo del ciborioII, 
si trova attualmente collocato in una nicchia della 
parete settentrionale della chiesa. Si tratta di un 
frammento lapideo angolare di grosse dimensioni 
(alt. cm 23; largh. cm 29; spess. cm 13), finito sul 
lato superiore e su quello destro, recante la porzione 
laterale superiore destra di una tabula ansata. In 
alto, accanto alla cornice modanata dello specchio 
epigrafico, si legge su una sola riga la seguente iscri­
zione, caratterizzata da lettere regolari (alt. cm 2,7), 
di forma allungata, con pronunciate apicature: 

N CCXCV. 

Quanto alla collocazione marginale del riferimen­
to numerico, inciso ali' esterno dello specchio, ma 
inserito con cura nell'insieme del manufatto (tanto 
da non sembrare attribuibile a un intervento succes­
sivo), si osserva che questa soluzione non è comun­
que eccezionale 12, poiché trova confronto in area 
patavina sia nell'iscrizione funeraria di C. Terentius 
Caetronianus 13, rinvenuta a Luvigliano (nel territo­
rio comunale di Torreglia) e attualmente custodita 
presso il Kunsthistorisches Museum di Vienna, sia 
nel celebre rilievo di Clau(dius) Rog(atus?)14, in ori-
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gine forse pertinente a un edificio pubblico della 
città e ora conservato nel Museo Archeologico di 
Padova. 

Come si è detto, il blocco inscritto di Schio fu riu­
tilizzato nella costruzione dell'antica chiesa di San 
Martino, presso la quale frequenti sono stati i rinve­
nimenti di materiali risalenti ali' età romana, tra cui 
si segnala in primo luogo quello di una piccola ara 
con dedica Nymphis Lymphisq(ue) Augustisls, reim­
piegata a sua volta nell'edificio sacro e ora conser­
vata presso il Museo Naturalistico-Archeologico di 
Vicenza. La sobria eleganza del manufatto e la ricer­
catezza della dedica alle Nymphae Lymphaeque 
Augustae per la ripresa erogativa delle locali sorgen­
ti salutifere, secondo una forma di erudita devozio­
ne16, appaiono conformi all'alto tenore sociale e cul­
turale del dedicante, P. Pomponius Cornelianusl7, 
ali' epoca giovane di rango senatorio ( clarissimus 
iuvenis)18, vissuto nei decenni tra il II e il III secolo 
d.C. e ampiamente attestato anche nel territorio a 
nord di Verona. 

Potrebbe in qualche misura sorprendere la presen­
za di un simile personaggio in un'area che, in età 
romana, doveva presentarsi non intensamente inse­
diata e piuttosto marginale rispetto alle grandi vie di 
comunicazione. Tuttavia, le ragioni che indussero 
l'illustre dedicante ad agire in questo contesto terri­
toriale non furono meramente occasionali, in quanto 

Fig. 1. Il frammento lapideo della 
chiesa di San Martino alle Aste presso 
Schio recante l'iscrizione N CCXCV 
(fotografia Alfredo Buonopane). 

con la dedica dell 'arula egli intese sciogliere un 
voto che testimonia il suo diretto interessamento per 
la regolare erogazione delle locali risorse idroterma­
li. Si segnala poi che nel pur limitato patrimonio epi­
grafico di Schio è annoverato il nome di un altro per­
sonaggio di indubbio rilievo storico, vale a dire 
quello del quattuorvir e pontifex C. Camerius, il 
quale risulta attestato assieme alla moglie Terentia 
nell'iscrizione funeraria, risalente alla prima età 
imperiale, ora murata all'interno dell'antica chieset­
ta campestre di Santa Giustina di GiavenaleI9. 

Secondo una consolidata tradizione di studi20, in 
età romana il territorio scledense e l'intera fascia 
pedemontana altovicentina sarebbero ricaduti sotto 
la giurisdizione di Vicetia, città nella quale avrebbe 
pertanto esercitato le proprie funzioni lo stesso 
Camerius ricordato nell'iscrizione di Santa Giusti­
na. Se è vero che i documenti epigrafici su cui si 
basa questa ipotesi di attribuzione territoriale risul­
tano solo in minima parte espliciti al riguardo21, è 
altrettanto vero che una proposta alternativa avanza­
ta in tempi recenti22, secondo cui tale settore areale 
potrebbe essere stato di pertinenza della tanto di­
scussa quanto sfuggente Berua, necessita ancora del 
necessario riscontro da parte della comunità scienti­
fica. 

Tornando all'iscrizione affrontata in questa sede, è 
possibile avanzare ora alcune considerazioni di carat-
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Fig. 2. L'iscrizione di Schio con il possibile riferimento all'anno CCXCV dell'èra di Vicetia, corrispondente forse 
al 206 d.C. (fac-simile Serena Marchi, Andrea Raffaele Ghiotto). 

tere storico. Se si accoglie l'ipotesi secondo cui 
anche Vicetia, come Patavium e diverse altre città 
transpadane, divenne colonia latina (fittizia) nell'89 
a.c.23 , si deve pure ritenere che in questa occasione 
le due città venete abbiano condiviso il medesimo 
avvenimento 'fondante' che Panciera ha plausibil­
mente fissato come avvio dell 'èra patavina. 
Applicando lo stesso criterio interpretativo, va da sé 
che, se la nostra iscrizione fu posta in territorio effet­
tivamente vicentino (ma la stessa argomentazione 
potrebbe valere anche nel caso in cui essa fosse stata 
collocata nel territorio di Berua), in assenza di diver-

se specificazioni di luogo, l'indicazione numerica in 
essa contenuta faceva verosimilmente riferimento 
all'èra di Vicetia. Inoltre, sulla base di quanto detto, 
si può supporre che essa coincidesse nella sostanza 
con quella di Patavium24 , a meno che - eventualità 
da non escludere secondo la più recente storiografia -
l'episodio 'fondante' non si sia verificato con un qual­
che ritardo rispetto alla succitata legge dell' 89 a.C. 

Ad ogni modo , se si mantiene tale data come 
riferimento cronologico più probabile per l'inizio 
dell 'èra cittadina, l'anno CCXCV di Vicetia viene a 
cadere nel 206 d.C. 
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Si osserva a questo punto che la data così ottenu­
ta ricorre con esattezza entro l'arco di tempo in cui 
visse Pomponius Cornelianus, la cui presenza nel-
1' area di San Martino è documentata epigraficamen­
te grazie alla piccola ara sopra ricordata. In altri ter­
mini, se il ragionamento sin qui condotto è corretto, 
la dedica alle Nymphae Lymphaeque Augustae e l'i­
scrizione con il supposto riferimento all 'èra vicenti­
na risulterebbero all'incirca contemporanee. Un par­
ticolare degno di nota è costituito dal fatto che nel-
1 'iscrizione di Schio Pomponius Cornelianus defini­
sce se stesso come iuvenis, dichiarando così un'età 
sicuramente non superiore a 45 anni2s; pertanto, se è 
valida la ricostruzione anagrafica di François 
Jacques, secondo cui egli nacque "vers la fin du 
règne de Mare Aurèle"26, quindi negli anni imme­
diatamente anteriori al 180 d.C., la sua presenza in 
zona sarebbe da porre proprio nei primi decenni del 
III secolo d.C. 

Al di là di questa suggestiva considerazione, 
priva comunque di sicuri agganci cronologici, si 

deve pure constatare che entrambe le iscrizioni 
(anche qualora la seconda non fosse attribuibile allo 
stesso dedicante dell 'arula votiva) appaiono stretta­
mente accomunate da quel gusto erudito che, a ben 
vedere, costituisce uno dei tratti peculiari dei testi 
epigrafici recanti riferimenti ad ère locali, general­
mente di remota origine, "come se questo tipo di 
datazione rappresentasse piuttosto il recupero di 
una tradizione antiquaria che un segno di conti­
nuità"27. 

In conclusione non si può che ribadire come il 
tenore delle due iscrizioni renda manifesto l'alto 
livello sociale e culturale che dovette caratterizzare, 
con i connessi risvolti sacrali, la frequentazione del-
1' area idrotermale di San Martino di Schio nei primi 
decenni del III secolo d.C.28. Se poi questa prima 
ipotesi di riconoscimento dell' èra cittadina di 
Vicetia si sarà rivelata corretta, essa verrà a costitui­
re un'ulteriore, indiretta conferma alla validità della 
proposta avanzata da Panciera in merito alla discus­
sa questione dei numeri di Patavium. 
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